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PARTE UEFICIADE
ypotz pcato

Il nathero 514 della raccolta ufficiale delle leggi e el decreti"

del Regno contiene la stonente legge :

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di'Dío e per volontà della Nazione
'RE D°ITALIA

11 Sonato et la Camera dei deputati hanno appro-
Yato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segub:
Articolo unico.

E',convertito ih le e i Regio decreto 2 settembre

1919, n. 1766 che còncede ad un Ente autonomo la co-
struzÎone e Påsereizib delle opere del porto di Potrone.
Ordintamo óhe la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nólla raccolta ufficiale dello leggi e
dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti'di osserydfla o di farla osservare come legge
de11ö Stato.

Data a Roma, addì 6 aprile i922
VITTORIO RMANUELE.
RICCIO - TEOFILO ROSSI - BERTONE -

PEANO.
Visto. Il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il ninnero $1 deua raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del lleano contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per gratta di Dió á per volontà della Naziona
RE D ITALIA

tini o Luigi Greco, per l'ammontare presunto di lire
411300.0ÚØkdelle quali 14, 9.969.000 per arredain liti por-
('1aii c'L. f.5Š2000 per impianti, binari, condotture di
acqu,e ilhiniinážion ,, ecc.;

2. La gestione per armi settanta dalla ditta del pre-
sentejeer,oto:

a) delle banohine e dei piazzali oomyini nello
opere suddotte e nell'att alo p >rto, cioò di otto le aree
conten'uto nella zona cho intercede fra i cigli delle ban-
chinÏd'el poÑo e il limite del piano regolatore della

cittä, n'à¾ólib"I'èàeröizio dõi nioiži meccanici ed arre-

damentisrelativi;
Ë' enluso pei'ò dalle drog slidgetto quella che. dal

progottp; one al n. Odel pgesánte articolo risußa de-
stinatailla costruzione d'ellannova cortina del porto,
progettata del comune di,Messinar la quale rimane ag
gregata-aL piano rogolatoro della, citti e viene, per la
parte che non sia già di 'aua pertinenza, cedutaval co-
minie di'Méésina, con eipi·ëàšä'fâoõ1 di costruirvi in
acprescimento del suo patrimonio, ediflei ad tso del

commercio e del traffico del porto. E' pure esclusa
l'ekdà¾ cchiighta dalla ätažione d¢i fem.jboats e dei bi-

nái rélâtiti;
6) dèlle aree di dematifo márittinio comprese

ne1P imbifo portuale ;

c)'doll'attuale bacino di carenaggio.
L'Ente assumerà inoltre la gestione di tutte le altre

aroe fuimanLi parte della zunä falcata anche per la

istituzione di depositi franchi e per l'impianto di sta-
bilimenti industriali, a sensi dell'art 410 del testo unico
approvaio coiR. decreto 19 agosto 1917, n. ($39.

Art. A.
IRSquato e la ainom gi d.eputa.ti , hanno appro-. L Ents ' sara amministrato da un'05ËsiúlÌVik o-

o abbiamo anzionato e promulghiamo quanto ,

segue :
a) un presidente nommato con R. decreto su pro-

Articolo unico. posta:dol ministro dei!lavori pubblici,adi concerto con

quello dell'indústria, cominercio'd lavoro ;
E' convertito indegga il decreto Ren3e 9 novembre b) due flinzionarildeliiiliète o dei laVoti pub-

1919cn. 2609;-cel quale istittiito per la diirata di a blici, uno amministrativo ed uno tecnico;
settanta un Ente autonomo per la costruzione.e l'e- a) unfunzionarioidell'immiËi trazione della a-

sercitidadelle'bgé dàI ýdi•tó diikesâihaicán\le nidd ritia:ËeÑatitiÍe e ún]úitzioner; delro' Terrovie d llo
ilcaziònt fasehtièbesmilië dx110iséppregalonèldeldfini- StËto ;
stero dei trasj>oftianarittimi te férroviari; d) un funzionario del Ministéro del tesorò ;

Art. T. e¶un funzionario.del Ministero della Jaarins ;

E' istituito per la duratä' di anni settanta un. Ente .
.

f) due rappresentanti doll'Unione edilizia nazio-
autonomo con14degroininäzioiis di eEnte portuale di nale;

Messina », pofla cbé uzione e l'esercizio delle operó- g) un rappresentante della provincia di Messina
- e uno deltoomune di Messina ;di quel porto,

t. 2. .
h) un rappresentante della Camera di commercio

r di Messina.
Lól Stát? don ède alU E tWIióY‡ûaleidi en16al preceu e i Ì funzionari sono nomina i rispottivi ministri. i

dentò ârtleulof
.

'

r ppresentanti dell'Unionó i lo lázionale dal-Con-
f."La fedeòuidhliPilollesiuß&& &f .Alufú¾àzfo& åblW"sÍ¢íb'Oli Ithithifdet19.fidhõ"dent'ralo"od' i' rápprósentinti

porto di Messina, di cui al progetto 15 agosto 1919, della Frovincia, del Comune e de11a Camera di com-
compilato dagli ingegneri cavalieri Giuseppo ,Fioren-
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mereig dai- 4;ge.ttivi Gensigli aAehe Amt M. 1,ero
sang.
U Ca siglio oleggarà nel proprio sono 11 vfee-pres

sidente.
La 'prime nomine dei componenti del Consiglio d'am-

ministrazione saranno fatte entro due mesi dalla data
del presente decreto.
11 presidento ed i membri del Consiglio stesso durang

in carica quattro anni e possono essere riconformati.
Le attribuzioni del Consiglio e del presidente sa-

ranno fissata dal rogolamento, di cui al successivo ar-
ticolo.

Art. 4.

11 Consiglio di amministrazione presentera, entro due
mesi dalla sua costituzione, ai ministri dei lavori pub-
blici, del tesoro e delPindustria, commercio e lavoro,
il regolamento par il funzionamoto dell'Ente, da appro-
varsi, colle oventuali modiûche, mediante R. decreto
su proposta dei ministri antidetti.

Art. 5.

Su proposta del niinistro del lavori pubblici, di con-
certo con gli altri ministri interessati, il Governo del
Re ha facolta, per gravi motivi, di sciogliere il Consi-
glio di amministrazione, affidandone le funzioni ad un
Regio commissario, per la durata di non oltre sei
mesi, salvo la proroga che fosse richiesta da condi-
zioti straordinarie.

Art. 6.

In baso .al progetto di massima, di cui all'art. 2,
I'Ente portuale dovra, entro sef mesi dalla data del

presente decreto, presentare al Ministero del lavori
pabblici, por l'approvazione 11programma del graduale
svolggngoggi Igygri,
In conformit al programma approvato l'Etito dovrà

presentare, successivamonte, in tempo utile, all'appro-
vazione di detto Ministero i singoli progetti esecut vi,
il cui animontare superi le L. 200.000.
Le varianti che fossero necessarie durante la esecu-

zione dei lavori, dovranno ottenere tale approvasione
quando importino sposa superiore di oltre L. 100,000
a qtijlÏa pregntivata per le rispettive opere, ovvero
modifidlina parti essenziali dei progetti approvati.
I progetti esecutivi e le varianti di importo conte-

nute in tali limiti saranno approvate dal Consiglio
d'amministrazione dell'Ente con l'intervento dei rap-
presentanti del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 7.

Entro sei mesi dalla data della pubblicazione del

presente decreto l'Ento ricevera la consegna delle aree
necessario por la esecuzione dei lavori.

Idate dovrà iniziare i lavori entro un anno tlalla

puhklio¾ione nella gasattto ufficial4 del presento dem
c"qto e darli uldmati entro otto; apn1 dglPinizio.
Su richiesta de1PEnte e ger cárse ad esso non im-

pugnabili, da valetare a giudisto del 1(inistero del la-
Tori pubblief, potranno essero prorogati i termini por
l'inizio e Pultimazione delle opere.

Se PEnte sospendesse l'esecuzione delle opere o se

queste non fossero condotte con l'alacrità necessaria
ad assicurare il compimento nel termine suddetto, il
Ministero dei lavori pubblici potrà prefiggere termini

speciali per la esecuzione di determinate opere sem-

pre noi limiti delle disposizioni del presente decreto.

Trascorsi im tilmente sei m,esi dalla scadenza di detti
termini la concessione potra essere risoluta.
L'Amministrazione dello Stato potra inoltre disporre

che all'esecuzione delle rimanenti opere o di parte di
esse, sia provveduto di ufficio, in danno dell'Elite.
Si applicheranno in tal caso le norme stabilite per gli

appalti di opere pubbliche di conto del Ministero dei
lavori pubblici.

Art, 10.

Per la compilazione dei p-ogetti, per la direzione,
contabilità e dollaudazione dei lavori, si osserverarmo
le norme vigenti per le opere di canto dello Stato,
che sono nella attribuzione del Ministero dei lavori
pubblici, in quanto non siano in contrasto con le spe-
ciali disposizioni del presento decreto.
Per la collaudaziòne delle singolo opere, l'Ente ri-

metterà al Ministero stesso la contabilità finale redatta
dal proprio Ufficio t enico dirigent i lavori, ed il Ki-
nisterd disporrà il colláudo, esagt ito il q' ale,2rinketterk
gli atti all'Ente, per l'approvazione ove lo risultanza
della visita di collaudo siano favorevoli. In caso con-

trario, sospesa la collaudazion,, informerà l'Ento dei
provvedimenti da adottare nei rignardi tecnici perchè
l'op ra corrisponda al relativo progetto e farà proce-
dere alla nuova visita dopo avviso delPEnte che sia
ststo provveduto in conformità alle disposizioni date.
Se in dipendenza de1Pappalto sorgessego,ggntepta-

zioni con le imprese, gli schpmi delle: eventuali thans
sazioni saranno sottoposti alPapprovazio:o del hiini-
storo dei lavori pubblici sentito il preventivo parere
dei corpi consu,1tivi, quando ciò che si promette si ab
bandona o si paga superi lé L. 100,000.
A formare quest'importo concorrono le transazioni

che siano intervenute precedentemente svllo stesso og-
getto e per Pesecuzione dello stesso contratto.
Ofascuna delle opere costreite, appena collaudata,

sera:ponsegnata alla tGapitqneda 4LPoß¾IA qvale ti
c$nsegnord all'Ento lo opere e gli erredelm«nti dei
quali gli à af$data la gestione di termini dolParU 2.
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Ar t, 11.

Ýœ far fronte faite spese cite gli competono PEnte

portuale disþorrà dei3èegu'èiiti mezzi finanziari :

a) rimbörso ide partefello2Stato delle spese so-

stenute dall Ente per i lavori di cui ai n. 1, articolo 2
del presenta decreto, osclusi gli arredamenti portuali;

b) contributo nella spesa p3r le opore di cui al-
l'articolo i8, da parte degli Enti locali interessati como
gør legge;

c) proventi di cohenèsione di uso e di militto di
aree, fabbricati, ifopiariti e utecettilsini á 1 porto;

dyprovento di tagsp pgtunii;
e) riníborsö du 1)Afte di piivati ileÏla yposa oe-

corÑnte pár riesrdiro i dkuniilld opbí·e date in cou-
eessione ;

f) proventi hániuÀli da ' älÂzfäni e confrilkii
volóntari, da oporazioni Élithžiirie c½iit etto a "nóf-nia
di foggo so da qualkiksi 9.lkra ottis4,

Art. .12.

Là&peso per glisårredamentt þortuali sono a cafico
egelusivo dell'Ente.
Lo spese per la esecuziopo delle altro opere di cui

al n. i, art. 2, con l'aggiunta dei relativi int rossi 5,50
per,cento decorrenti dalla data dolla -effettiva orogay
zlone, Jaranno rimborëate dallo tato duraïite .la, po-
stru,sione medignte, annualità pos ipatp gi L. L500 000
ognyna comprensiva, di scapitale e -integessi. L'importo
pprò.delle dette annualità,non potrà[mai superare i quat·
tro quinti dell'ammontare dei lavori eseguiti dalPEnte
beecado le risultanze dei certificati regolarmento einessi
,dplljufficiö del Geniotoivile.
Ultimate tutg1p opera ed eguitong dl collagdo. si

aceërterA d finitivguleute Jafesiduadomma da rinibor-
Bare 411¶nte che ,16 Stato ammorþzzerà in.trenta an-
nualitiL posticipats comprensigo di capitale se di inte-
rossi allo steno saggio=del 450 per me,nto.

Ar t. 13.

Lo Stato "potettiifóiÃFtênÏjfo ráiià¾iso di duo
anni, liberararsi Mil 'p=agintànto dille 'annualitÜnori
ancora saadute va ando ŠËni la ko.mina capiliáli
coriippopd4¾te.

Art. 14.

date facolta x115¾te portttåle di imporre o ri
denotere :

a) una tassa etill meifeilinthgreateeabarentonèl
pörfoe che non"þoWmtpetirálite una,iperogniton-
nellata ;

b) una tassar suiapadagggori olia imbarchino o

sþarchino11el porto e che atonipottOttipefãre :L. 6 4
«'i detondo le ogssi áñlW14nnrantoedggpor cento
lier iglie 15táseÑafi Mid prova SWärfÌiÃdÑ ft0Ël
di la degli stretti
Le tasse predette saranno ascertate e riscosse con

rodediménto da concordaréi-ifèll'Aniinihiètfazione do-
gantle.
Le speso di riscossione saranno a carico do!PEnte

portuele.
Art 13.

Per la provvists, di fondi nece sari el suo funziona-
mento PEnte ha facoltà di cönträrre prestiti ammor-
tizzabili-nel periodo dèlfa comâëeione. La Cassa di
risp-rmio del Banco tii Bia'liodla Cassa depositi e
prestiti sono autorizzate a scandedete anticipazioni e
mutui al tasso non superiore al normale Blinte stesso
per la osecuzione delle opere,

Art. i&

Id täriffe e le donditioni ýer Tesercizio ed eso pub-
blico done rà¾tive areded oldere di arradantentorsa-
rannor dáferminate con spediále igblamento, deoppo-
4arkii@.131ittistero do!Pindueh*id, bommercio e laVdro,
-ini seguito ad accordi con PEnte cóndessionario.
Desercizio del 'esistente hacino di carenaggio sarà

úlisciplinato con a,pposito regolamento, da approvarsi
½al ninistro stesgo di conoorto con.quèllo della'nfa-
rma.

Art. 17.

La banchine, plazaali e le aree di cui AlPart. 2, sa-
Nanno consegnati all'Ente, a sua richiesta.
Per tutta la durata della presente concessione-PEnte

riscuoterà 1 canom per occupazioni e affitti delle aree e
tielle opere di.cui popra.
Esso pétía prócedere-a 11údv cóndeë8fóni e Idea-

zioni felative n!!e arõe ed opeteMi cui gli ò -affitista
la gestiono comb -pure mattedeí•ey utddificare o fiscat-
tardquélle-esi<tenti a1idi•fnadâlle condizioni deitispät-
tipi contratti e salva l'osservanza delle disposizionfVi-
genti ‡er Papprövazione.

AÑ. 18.
Durante il periodo alolla concessione, sl'Ente dovra

provvodere a suo sþeat):
, N)uallararanutenziontradiaHaripartzidni ordùmrie
o straordinatie di tutte le opere ed arredamenti con-
cessi ;

b) elle sostituzionita hmdtaxi ni, jareinli pt -
tali, degli impianti relativi, che-non daderospiù :futon-.
diziontúdi regalare dunzionamento

) 411a illmainaziònedelledätÑfinoµýiazzali ed
*Pee coperte Avnte in honeetalone.

Art.39.
Al tel'inine delÍs cóndedâÏolie *Ehte dovra ridox§o-

gnare ällo Stato sensdélééhveôltipenso *ed in perfetto
stato diamagutenzione g½gge, gere etf½trodebiëñti
Ñ1e glf furono consegnati a harmpd dell'art 2 ed inoltre
att gItaltri, cly ayessy epsti;µi4i garant la conese-
stone,
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Art. 20. Art. 24.

L'Ente dovrà entro il 1° tiimestre di ogni anno,-prou
sentare; all'approvazione del ministro dei Javori pub-
blici e di quello dell'industria, commercio e Javoro il

rendicon‡o delle entrate e delle spese dé!l'anno prece-
dente, nel quale dovranno figurare tutti i proventi
contemplati nel presente decreto, le spese di esercizio
o que11e di manutenzione, una quota di ammortamento
del capijle erogato nella contrazione, coi rgativi in-
teressi e con le spese per la provvista di capitali, e

altra quota pel rinnovamento dei, meccanismi ed im--

pianti.
E' assolutamente vietato all'Ente, di fgo a carico

del proprio bilancio glialsiasi erogazione tier scopi non
attinenti a quelli per cui viene istituito
Gli avanzi netti eventualmente visultanti dal rendi-

contokunitale de1Pesercizio safänno devoluti a costituire
un fondo' di riserva il cui ammontare sarà determinato
daEe Amministrazioni interessate. Gli ultorfori avanzi
eccedenti il fondö stesso potranno esser defoluti alla

e ecuione::di altre opere di ampliamenty, a ,digtinu
zionè di tasse portaali o a sgravio delle quote di con-
tributo par la.manutenzione a carico deglisEnti-inte-
ressati.

Art. 21.

I contratti stipulati dall'Ente portuale non potranno
creare impegni o!tre la durata de!I'Ento stesso.

Tutti i redditi di qualunque natura, di partinensa del-
PEnte, nonchò gli interessi.ed i premi delle obbliga-
zioni e dei prestiti emessi dalPEnte stesso sono esenti
dalle imposte sui terroni, sui fabbricati, di ricchezza
mobile, nonchè da quahinque altra imposta o tassa.
Fino all'anno 1933, incluso, non saranno assogg.ettati

ad alcuna tassa, traññe la tassa fissa di registro, gli
atti occorrenti alla costituzione ed al regolare funzio-
namento delPEnte ed i contratti di esso con altri
Enti pubþlici e con privati in quanto abbiano con-

nessione diretta con la costruzione e l'esercizio dello

opere concesse o la gestione del patrimonio ûnmobi-
liare.
L' Ente potrà delegara un suo funzionario fra quelli

appartenenti all'Amministrazione dello Stato a sten-
dere e ricevere gli atti e contratti di cui sopra, a ri-
Jasciare copia e ad atitenticarne le ilrma ed esso a

tal uopo avrà le facoltà spettanti ei notai in base alla
legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del no-
tahisto. I relativi diritti da liquidarsi secondo la ta-
bella annessa alla detta legge saranno versati alPEnte.

Art 25.

Nello stato di previsione della spesa del Migistero
dei lavori pubblici saranno stanziate, a partire dal-
I'esercizio finanziario 1920-1921, le somme occorrenti
per il pagamento delle annualità di cui all'art. 12 dél

Art. 22.

L opara contemplate nel progetto di masgima 15

agosto'1919, di dai all'art. 2, sono dichi,arate di pub-
blica%tilitä.Ter le relatite esprophiazioni, alle qua,1i
pro ¥óà ÈÒ'Wte líonnate, radua nante s ooMo il

bisogno, sono applicabili gli articoli 12 e 13 della legge
15 geimaio 1885, n. 2989, sul risanamento dellaicittà di
Napoli o opere con l approvazione dei progetti.ese-
cativi sono dichiarate urgenti ed indiffetibili a-riorn:e
delParg 70 e seguenti della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359.

Art. 23.

La-Ubátratei•sig tra lo Stàto e PEnte, in dipendenza
del presente decreto, che ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni di legge fossero di competepza delPautorità giu-
diziaria, saranno deferite ad un Collegio di arbitri, no-
minati und dalPEnte, uno dal Ministero compegänte per
la materia controfersa ed il terzo, al quale spetterà
presiedere il Collegio, dal presidente del Consiglio di
Stato fra i membi•i del Consiglio stesso.

Gli arbitriigiudicheranno sebondo le regole di diritto
o il lodo non sara pggotto ad altro grúà¾e 414 if
ricorkÑf¾ ca'à ÀìÏÏoh
In'à'UÑ di tinitúlf manf61el 10d5 lÃ Våhin saa

presente decreto.
Gli stanziamenti di cui sopra saranno prelevati, fino

alÏa concorrenza delle somme disponibili. dopo dedotte
qqelle gecorrenti per completamento di lavori in corso,
dai fondi autorizzati per il porto<iiMepipadallalegge
13 luglio 1910, n. 466.

Art. 2ß.

Con decreto dei ministri competenti potranno app1f-
carsi le disposižioni di cui alPart. 6 della legge 30 giugno
1909, n. 304, ai funzionari governativi che fossero chia-
meti a prestare servizio presso PEnto.

Art. 27.

Oltre lo disposizioni di cui al testo unico1Ë osto
1917, n, 1933, allo nuove ope e ed impianti del porto,
come pure agli .stabilimenti industriali di' ogni specio
ch,e sorgessero nelPattuale zona industriale e nella zona
falcata o a quelli che ivi si adipliassero e traitormas-

sero saranno estese, in quanto applicabili, tutte le di-•

eposizioni di indolo tributaria od economica conte-
nute nelle leggi 8 luglio 1904, n. 350, e 12 marzo 1911,
n. 258.

ppgggige dei (vilegi tyigtari derivangda,lle
disposizionÍ órgdete, gganggag ge dell'anna1983.

proposta ad altro Consiglio costituito como sopra Per tutto quanto non è previsto nel presenti de,
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.cretp, saranno appueate le disposizioni contenute nelle
JAggt e nei regolathentivigenti par la costruzionadella
oparo puhhliche o gar le canaessioni, à polizia e resa
del dellian o slariid12no.

Art. 29.

Il presente decr'eto andra in vigore dalla data della
sua pubblicaziòno nella Gax:htla ufficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo che la .presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta uffleiale dolle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di. farla osservaro come logge
dello Stato.

Noi aþbianto say ionato e propinighiaino quanto

2 cony'ortito in legge il R decreto 1 marzo i920,
n. 326, oho assegna alla stazione spei-imentale di bat-

toriologia agraria di Crema la somma di L. 30 000 per
il suo -mantenimento.
Ördiniamo cha la pr sento, munita del sigillo dello

Stato; sia inserta n311a raecolta ufficiale delle loggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservaria e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1922.

VITTO IO EMANUELE.

Data a Roma, addì 2 aprila 1922. BERTINI - PEANO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSIVITTORIO EMANUELE.
RICCIO -. BERTONE - PEANO - DE VITO -

TEOFILO ROSSI.

Vlsto. 11 guardesigilli• LUIGI ROSSI.

Il nutnero 516 della raccolta af/lciale delle leggi e del decreff
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO Eh1ANGELE III
per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Il Sonato e la Oamora dei deputati h anno appro-
Tato;
Noi abbiamo sanzionato e promtilghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in leggo il R. decreto 7 aprilo 1921,
n. 641, che abbrovia il corso d'istruziono per i vinci·
tqvi del concors bandito con decreto Ministoriale 25
ottobre 1919, par sotto-ispettore aggiunto nel corpoReale
folle foreste.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale delle loggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservere, come logge
dollo Stgto.

Data a Royna, addi 9 aprile 1929.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - ANILE - PEANO.
Visto, 11 guardnaigiBI: .LUIGI ROSSI.

Il numero 518 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITAI,IA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 2 ottobre 1919.
n. 2505, che sopprime la R. scuola pratica di agricol-
tura di Grumello del Monte (Bergamo) ed approva la
convenzione con l'Ente < Scuole industriali di Ber,
gamo », la provincia ed il comune di Bergamo per la
fondazione ed il funzionamento di una scuola agraria
consorziale,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 6 aprile 1922.

VITTORIO EMANURI4E.
BERTINI - PEANO - ANILE.

Visto, 11 guardasigilll : LUIGI ROSSI.

Il mrmero 517 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrell
sdel Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
'

por grasisi di Ilio o por volonta della Nazione
BB D'ITALIA:

If ÑÊ e=Ia"Unmera del dop taW<rhanno appro
Vat

Il numero 519 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE U1
per grazia di Dio e per volontà della haz¡one

HE D'ITALIA
Ildonato e la iff igWöl¾fè¡nttati hanno appro-

70.801;
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Noi abbialno sapAiquato o promulghiamo quanto

Gono convertiti in logge il daaroto Luogotenenziale
25 maggio 1919, n. 905, e il Regio decreto 31 luglio
1919, n. 1.550, concernenti i ruoli organici e il tratta-
mento economico del personale di custodia del corpo
Reale delle foreste.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia iriserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - PEANO.
Visto, 11 guardaalgilll: LUIGI ROSSI.

Il numero 520 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Natione
RE D ITALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno appro-
yato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue .

Articolo unico.

E' convertito in legge il decreto Luogotenenziale 5
gennaio 1919, n. 404, che appr ova e rende esecutoria
la convenzione stipulata in Napoli il 10 ottobre i918,
per la costitgzione del Consorzio por la diffusione della
foutticoltura nel Mezzogiorno.
Ordiniamo clië Ta presonte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BERTINI - BERTONF.

Visto, il guardardgilli: I.UIGI ROSSI.

Articolp 11Aino.
E' c.mye,tgp in legge il R. Asente 1 Margo 0;20,

n. 327, aba autoríaza In fondazione, äggèditàUA B

gamo, di una stasiano sperimentale autonoma di mel#
doltura, sotto la vigilanza del Ministero d'agrical
tura

Ordiniamo che la presente, mtmita del sigillo deTIG
Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale dello leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 9 aprile i922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - PEANO.

Visto, 11 guardasigini: LUIGI ROSSI.

Il numero 522 della raccolta afflefale delle leggi e dei decref f

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera del deputati hanno appre
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 2 maggio 1020,
n. 620, che concede una indennita di disagiata resi-
denza al personale del Real corpo delle faresto ed a

quello del Real corpo delle miniere.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dpIlo

Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e
dei decreti dél Rekrno d'Italia, mandando a ehinnque
spetti di osservarla o di farla osservare como legge
dello Stato

Data a Roma, addl 9 aprile 1922.
VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - PEANO.

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero ST) della riccolÉiS le diÌÉe fËggi o deáreti
del Regno cantiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
Il numero 521 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

per grazia di Dio o por volonta della Naziono
del Regno contiene la seguente legge: RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
per grazia di Dio e per volontà della Nazione vato;

RE D ITALIA Noi abbiamo sanzionato e promulghiami quanto
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-, segue:

seg Ë' cenáñityin legge il dectóto Ltiogifeifmialè 14



alcegge flyg, n. 1872, relatito,al galcolo:di.ind.enni,tà.
per i funzidhati dol Ilegio mirþa.dello.,nyliioro.
Ordiniamo ohe la presentenmunita del sigillo dello'

Stato, sia inserta nella raccolta uggiale dollerleggico
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettï di osservarla e di farla egervare come legge
dellö Stato.

Data aeRpmaraddi 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE

BERTIN[ - PEANO.

Visto, u guardasigilli: LUIGI ROSSL

Il Ithmero 521 deUa mecolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge•

VITTORIO EMANGELE-III
,pg graziodi Dio e perprolonta.deRa Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

Vato
Nö abbiamo sanzionato -e promulghiamo quantó

segue :

Articolo cunicor

E' convertito in legge il Regio decreto 20 novembre
19198na 8466, col quale ò soþpressa Jak Stazione spe-
rimentale di caselficio in Lodi ed è fondato nella stessa
città n Istituto sperimentale consorziale autonomo di
caseificio.

Oþdiniamp che Ja: p:esente, munita del sigillo dello
Stato,.sia.inserta nella rageolta, ufficiale dello leggi e
dei à creti del Regno d'Italia, magdando a chiunque
spetti di, oggervatta a di farla,.osservare come-legge
dello Stato.

Data aiRoma, addì 23 màrzo 1922.

ÝITTORIÓ EilÄNUËLE.
BERTINI - DELLO. SBAIABA - PEANO --

TEOFILO ROËýI BEllTONE.

Visto, 11 ga*Ñasigilli: LUIGI ROSSI.

D niðia#koMWhirBE rah¿òlta afficiale:hudeggi e del decasti
del ggno contiene il seguente deore¢oy

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e pergyolont* della Naziono
IfE If IT

Visto 'il Nostro decreto 24 dicembre i91i, n. 152È,
col quale fu approvato il regolamento edilizio spe-
cialá per la citta di Roma ,

Visto l'altro Nostro decreto 16 dicembre 1920, nu-
mei·& 987 con il qualé, der gàndosi ad alcline dispo-
sizioni di detto r golaiAengp igtpng appçov¢¾gfq
norm GL carat era trapsitos dgghei•aAeAal comune
di Rgzha per la costruzione di palapine nyllocýond
destmat e a villini dal piano regolatörð ¡

Viste le deliberazidni 25 luglio e 1° agosto 3921 del
Odnsiglio comunale, con la qtiali, essendo scaduti i

.termini stabiliti per le indicat3 norme, ne è stata nuo-

amento; previa una lieve variante, e sempre in via

transitoria, s consentita l'applicazione ;
Viste le deliberazioni 6 e 11 giugno 1921 dello stess o

Cónsiglio comunale, con le quali si é .definitivamente
integrato il regolainento edilizio speciale, contemplan-
dosi e'ilssattdosi, mediant3 un articolo agginntivo 8-bis,
le3earatteristiche delle palazzilie ;
Ëitenuto che il procediniento seguito ò regolare ;

Consideraté che apparo opportuna, attesa la c:isi
edilizia, la proroga delle norma transitorie per auto-

riazare la costruzione di palazzino nelle sono desti-

nito a villini ;
Che ò necessario integrare definitivamente il rego-

lainentó edilizio speciale con la disciplina di quel tipo
medio di costruzione, fra le abitazioni intensive e i

villini, cho è dato appunto dalle palazzine e che ha

avuto in questi ultimi tempi notevole svjIuppo ;

he le disposizioni dell'articolo aggi,untivo R-bis

sdno, sotto ogni riguardo, animissibili ;
Vista a legge 11 luglio 1907, n. 502 ;

LVisto il voto del Consiglip sup ariore dei lavori pub-
blici :
- lUdito il Consiglio di Stato ;
SulÌà pioposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

1. Sono approvate le norme di carattei'e transitorió
deliboãàte dal comune di Roma per la costrázione di

palasjinainello zone destinate a villini dal piano re-

gdlatore, giusta il testo rcontenuto n ello sehenia visto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.

2. E' del pari approvata l'aggiunta al regolamento
iedilizio speciale di Roma,rinel testo, visto d'ordine No-
st o,dal detto ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito' del sigillo

.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delleleggi
e adoi decreti del Regno d'Italia, mandàndo a òhiunque
spetti di osservar10 e di f¢rlo esservai·ë

Dato a Roma, addl 2 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
RICCIO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Disposizioni di carattere temporaneo por la costruzione
di palazzine nelle zone destinato dal piano regola-
toré a villini.

Art. 1.

Sullentee festinate a illigd planoregolatore eji amppa-
egtò'inifgdre liofranno cdstruirsi dege galasgo, pageh4 i

p qprietai inhino i lavorf gg fabbriegògy egirogòálef mai
dal 'approvazione dc11e presenh norme, e 11 compiano entrMi
diclotto mesi successivi, in modo che non resti altro che chie-
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dero la visilã 'dollattiva dell'iitTicio edilizio comunald per 11 rila AGGIUNT<A-
scio del permesso di abitabilitå. al regolamento edifizio spoeiale di Roma

Art. 2.

Le pálazziao dovranno presentare le seguenti-cabattertstiche :

a) esse potranno coprire una superficie superiore a quellä
stabilita dall'art. 8 del regolAmento spediale ediližio per Roma;
approvirto cour R decreto del 4 dicernbre 1911, tua dovrannö

avere vedute a proipetto su tutte le fronti ed essere distànti
almeno metri 5,80 dai confini deislotti attigui;
L estensione delle fronti sulle strade non potrà eccedere la

lungheda difiri $5 o9šervata demiire la iständådi m. 5;80 dal
confhie, ma *Anaministruzione pottà permèttäre fàbbrlänti di
anaggiore estensione, purchè questa sia costruitàfxrrítiro aquat-
tro métrl dispiofdridità dalgraspetto pihreipile e noix éccedh i
10 metri di- fiorite, 41tre i 25, seinýreclië in ogul rirado ITabbrld
cati non assumano proporzioni troppä vaste e tali da all areil
tipo delle costruzioni;
Tale disposizione vale altresi per le fronti interne del singoli
lotti

bfl'AmthinisträktonWeómuhale potrà,a suo giudizio insin
dacabile, consentire che le costruzioni sorgano sul*f;lo stradale,
invecethe allá¾iâtañza di in 4 dal medesimö

c) lo coittatidhf pótranno, a guidizio insindacrilille dePa
Amministrazione, su parere della Commlisione edilizia, aŸere il
piano terreno per.uso di botteghe e <¡uel numero di piani che
sark consentito néi liinitl dell'altezza massiina di cui alla lettern

seguopte;
d) l'altezzatmassimatche le paldzžine3potranno raggiung ro

sarå di m. 10, salvo parziall sopraelevazioni che reudáno armoa
nico e variatsiihyronlo delRedifleio, a giuditio esclusitottell'Arn-
ministr«sionescómunale;

e) le arco che rimarranno scoperte intorno af fabbricati
dovranno essore decorosamente sistemate a giardino.

Art. 3.

I proprietari del villini gia esistenti od in costruzione potranno
glovarsi dello sleisVfäcilitazipni di cui agli articoli che precc-
dono, per ampliare o completare le loro costruzioni, con le
limitazioni dianzi espresse, sèmprechè a giudizio dell'Ammini-
stradione, i unaYi;lavori non nuocciano al dechto d'Inglemo=dei
quartieri.

Art. 4.

In ogni caso dovranno essere rispettato lerproporzionktra le
altezze dei fabbricati e l'ampiezza delle aree libere interne e

stradali, secòàdo le prescrizioni del regolamerdo generdic edi-
lizio.

Art. 5.

Art. 8-bis.

Nelle zone destinate a palazzine, queste dox rauno presentare
Ie,seguenil caratteristiche:

a) esse potranno popriretuna superficie superiore a quella
stabilita al precedente art. 8, ma non potsanno eccedere i 4/10
dell'intera superficie dei singoli lotii; dovranno avgrc vedutesa
prospetto su tutte le fronti:od essero distanti almeno metri õ,80
dai confini dei lotti attigui.
I'estensione delle fronti sulle stradesnon potracoltrepassare

la lunghezza di metrl 25, osservata sentpre la distanza di m.5&
dal confine;. ma il Comune potra permettere, casospebenso¿faV
brienti di maggiore fronte, þardhõ!detta indggior fronte slade-
stfuita in ,ritiro, a -quhttro tuetri di pfåfändit dal prospetto
pfincipalere noh-eecodà i diéct metki·d1(Itonte, olb'e if25,isic-
idhe in ogni mödo-i fábbribatituantasinkaanó proporzioni troppo
vaãte e tali da alterare il tipo della úðsffutione.
Tale disposizione vale altresi per le fronti interne idei singet
fotti;

b) il Comune poirà a suo giudizio insindacabile consentire
ake le costruzioni sorgano sul filo-stradale, invece che alland.t-
stanza di met.i quattro-dal medesimo.

c) le cošffúžÌóril fion potfäriðo'ÀŸere iù di tre piani Elire
il rcz-de-chausser, il quale noriiäirà issere sopraelevato più
di tre metri dal suolo, od eltfo il plano forreno ýer uso idt
holteghe ;

d) l'altezza massima cho ic,palazzino potrannotaggiungere
sarà di metri 19 salvo parzisil sopraelevazioni che rendano ar-
monico e variato 11 lírdfilo dellÄdÜlcio, a giudizio del Co-
anane;

e) le oree che rimarkannoicopóno intotro ni fabbrieäti
dovranno essere decorosamente sistemate a giardino.

f) in.gni caso dúvnitio òàséro cl¢¡i flate le pióýorzioni
tra le'àltoßà'dei fånbÑËâti e Tiiiipli a d&c afèe Ú¾ére iri-
tei'ne e stradali, secondo le prescrizioni del regolatËÉnto gifè-
rale edilizio.

Vistoid'odindWS. f::
Il ministro dei lovon tíbbFci

RICCIO.

DISPOSWIONI BTVER
Il proprietarlo che intenda valersi della faci.litazioni di cui

agli articoli precedenti, doytà presentire aýyöhlta domande, ob-
bligandosi di comþietäfe le coëtruilónx nel terinine massimo di
cui all'art. 1.

Qualora le costruzioni non venissero completate nello stesso NOTIÛIbAZIOÑË
fermine, le concessioni accoidate d&lle ÿí•ésenti norme si do-

Tranno ritenero como decagüte e'ikComune <avrà il diritto di Con decreto Alinistoriale 14 corrente, n.2330, è stato apßrovato
revocare 10 licenze.di costruzione. e cio senza pregiudizio dela slo stanno déFC8nsòkilo är la hiéëusiótíe 4¢11e peke di bon
dirino di espr i ione âpillante al Comüno. gualora nelli MincOtán äonaa categäffa dello tehäte del Geriotese årratia
nuove costrudo i liv Ëàon éxiissÛo uldmati nel termine Cante1Inzzo in territorio del comune-di håle e.

prefiBSO. Çon lo stesso decreto stata composta la Deputazione prov-
Art. G. visoria nelle persono dei signori sindaco di Golese, Eptrari

Coloro che sono oprietari di vasti terreni destinati a villini, Eveiardo, Sikë fléhl ing. Carlo. Bo¢phfE gãñic, R tokH böme-

potranno ottenere daFCánsiglio comunale tli glováisi della age. niéo, Conionio Canal Gàlasso, Ceci vgr to,

voluzioni di eni soliro,titetin täthine-shediálo e $Ù¾Ño Essi'áoiiiineNr"Aildoo s il prbs$oÃ ce prõeeÈeíà'mèrpiÃ
euelloistabitilo it'àWh. À¾and 6Mbtl'é d&tditábalo slöýú¾Ui6ÈÙ¶c rÁ da

Visto, gáèdlh di Í&SidestŸil Re . ' oiÂi £9ntione.
Il drini.dro dei lavori pribblici

VINCENZO IUCCIO..
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EDUSTERO DEL TESORO
muus-memmmmmmme

Dira:Ipar generale del Debito pybbgco

Smarrimento di ricevuta (26 pubblicarfone). (E1. n. 81).
Si motifica che & stato denunziato lo smarrimento della sotto-

fadicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentata
per operazione.
At termini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 208, si diffida chinnque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicGElone del pro-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consëgnati a chi di ragione i nuovi titoll provenienti dalla ese-

guitã%perazione, senzar obbligo di restitur.ione della relativa rl-
cavata, la quale rimarr.4 di nessun valore.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1250 - Data della

ricevyta: 29 maggio 1920 -- Ufflcio che rilaselb la ricevuta:

Intendenza di f¡nntiza di girence - Intestazione della ricevuta:

SocigAgenore fu Gidyaimi -- Titoli del Debito pubblico: al por-
tatore n. la - Ammontare della rendita L. 2500 - Consolidato
5 0¡O - Decorrenza 1* luglio 1920.

Roma, L5 aprile 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO DELLE TINAN2'E

Bls sizlog nel personale dipendente:
ELENCO degli impiegati nelle Agenzie delle imposte dirette, col-

locati o confermati in aspettativa

Con R..decreto dell'8 novembre 1021:

Cristiamo Pasqukle, Àgento delle imposte dirette, ð confermato
itaspettativa per informità por altrl mesi sei, dal 1° lu-
þio 1921.

Ayellino Vincenzo, applicato delle imposte dirette, ò confermato
in aspettativa per infermita, dal 21 agosto 1921 a tutto il 31

'Ccin decreto Reale del 22 die mbre 1921: .

Cantglo Oreste, applicato dello imposte dirette, a confermato in
aspetidtiva, per liformità per altri sei mesi dal 1° settembre

Con decreti Reali 29 dicembre 1921:

Cipollone Alberg, archivista dello imposte dirette, è confermato
Jg aspgttativa, per infermitù, per altrl tro mesi dal 1 di-
cembre 1921.

Riccio Giuseppe, applicato delle imposto dirette, è collocato in

aspettativa, Iier-informith, per la durata di un anno dal 13
itobre 1921.<

Colitto Achille, agente delle imposte dirette, è collocato in aspet-
tättva, per infermith, per la durata di mesi due del 1G di-
tembre 1921

Canino Alfredo, agente dello imposte dirette, è collocato in aspet-
intiva per servizio militaro per adempimento degli obblighi
di Icra, dall 11 dicembre 1921.

Con R..decreio del 15 gennaio 1922:

BriÍno Attilio, applicato delle imposte dirette, è collocato in

aspettativa, pot infermità, dal 27 ottobre 1921 a tutto il 31
niare6 1022.

Con 10. decreto dell'8 gennaio 1922:

jeggris Filippo, irgente supertore delle imposte dirette, è col-

locato in aspettativa per infermità per mesi 5 'dal 1* otto-
bre 1921.

Con R. detteto del 22 ße, ¤Alp 19,22:
Danazzi Agostino, agente capo delle bnposto dirette, ò confe>

mato in aspettativa por infermità per altri tre mcsi dal 1*
settembre 1921.

PttcciallVittorio, applicato delle imposte direffe, è collocato in
aspettativa del 14 aprile 1921, per adem'piere gli obblighi di
leva,

Con R. decreto del 26 gennaio 1922:

Cannizzaro Giovanni, agente delle imposto dirette, ð confermato
in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1* gennaio a tutto
il 20 maggio 1922.

Cithino Francesco, applicato delle imposte dirette, ò collocato
in aspettativa pár informità, per mesi due, dal 1* gen-
naio 1922.

Con R. decreto del 5 febbraio 1922:

Ferrarl Enzo, agente delle imposto dirette, è collocato in aspet-
-tativa per servizio militare in adempimento degli obblighi
di leva, dal 1° agosto 1921.

Rizzo Vincenzo, agente delle imposte dirette, ð collocato in aspot-
tativa per servizio militare in adempimento degli obblight
di lein, dal 9 gennalo 1922.

Con decreti Reali del 12 febbraio 1922:

Bonsignore Arturo, applicato delle imposto dirette, 6 confew
imoto in aspettative, per infermila, per ,en altro enno dal 7
febbraio 1922

Pasquali Nazzareno, applicato delle imposte diretta, è confer-
mato in popettativa, per informità, per altri Bei mesi dal 7
febbraio 1922.

MINISTEItO
delle poste e dei telegra8

A V VISO.

Il giorno 20 aprile 1922 in C'teremule, proxincig di Sassari, 6
a ta attivata al servizio pubblico una ricovitoria telegraûca con
orario limitato di giorno.

I I

MINISTERO DELLA GITERRA

Blayedzioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto dell' 8 settembre 1921:

Santasilia cav. Federico, tenente colonnello, revocato e consi-
derato come non avvenuto 11 R. decreto 26 settembre 1920
nella parte che si riferisce al suo collocamento in posizione
ausiliaria.

Primi capitani. .

Con R. decreto del 21 agosto 1921:

V co Eagnito, priod bapitano, bellocato a riposo ddi 1* šdte
tembre 1@21 per urizianità di seTylzio ed ineciffte nelli ri-
serta.



£dita di ûtigÍiérid
Colonnelli

Con R. decreto del 4 luglio 1921:

,Maoûlnlipitfido di Firenzo cav. Celso, collocato a riposo dat 1
Jpglio 1921 per anzianità di servizio ed inscritto nella ri

80TTA.

Persor:aie delle fortene.

- Tenenti colonnellL

Con R. decreto del 18 dicembre ItìT9:

GalekäWòsi.Aleinfo tenento colonàello, collocato ariýaso'dal
30 dieSb'rè t¾t9 per a¤ziaâita di serviifd ed inscWWa 11.

Fiserra.

CPPICIALI IN SERVT2IO PERMAfŒNTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Capitani.

Con R. decreto del 15 gennaio 1922:

Giannorki'Matteo, caplianicollocato a sua domanda,1afaspettt-
tira per motivi speciali.

Carbone Alfonso, capitano in aspettattva per. infertnitä telnyo
rance non provenienti da cause di servizio. L'angettativa d

oût sopra à prorogata di set inesi dállatscidenzai

Coti t decreto del li gentraio 1922:

Bonsignoria:Giacourorcapitano collocato-br aspettatirr per isr-
fermità temporanee non provenienti da causadiservizio, da.
15 di'e bitr102i.

Tenettif.

Cotr R. decreto del 15 'gentraio ,t02d :
I seguenti tendríû*sono traeferiti nell'armadefiifabittierireaF

con anzianità nssoluta dalla data deÏ pi'eÑente deci·eto ed inscritt
nel ruolo nell'ordine sognente:

In hervizio attito permànente:

Passalia Prauchsco - Adinolti Valentino - Martino Mario - Çat
taneo Mario.

Di complemento.

Musso alvatore.
Arma di oferia.

Colonnelli.

Con. R. decreto del 29 gennäis 1922:

I seguenti colohnellfidiong coifocati ik posizione ausiliaria spe-
ciale, a loro domanda, dal gfeþbigio.1g2.
Pairler Pietro - Catemario Eugenio - Taglioni Ernesto.

Tenenti colonnelli.

I seguenti tenentí.colonhelli sono collocsti in posizione ausia

liaria spÀciale, a loro domanda, dal 15-febbraio 1922.

Araldincoliò Michele - Giambe,rini Raffaele - Pivetta Antonio

Maggiori.

Con R. decreto del 15 dicembre 1921 :

Cabygenv.3tario. mazaiores caUpecto a rinoso ner Jagt.tmità
at;n ilelig4 e.iuse, diagry.ixia dalil?Tebbralo;1922,

1 sggu nti ulagglori sono col'lo tti in pàit fonc äusillaria ge;
ciale, a loro domanda, .dal 15 febbraio_ 1922:
Verth Luig1 - Zänetti Disma" - Barûttieri Vittorio - Tes1

Galdo,

capitani
Con R. decreto del 19 gennaior1022 :

Montagnini Pietro, capitano, collocato a riposo per af m

provinienti da cause di sersizio dal 1* fibbiaio 1¾2
VianeLi Alessandro, capitano, collocato a riposo pr smt*

provententi da cause di serthio, del l' febbraio 1

Con R. decreto del 22 gennaio 1922:

anioro Renato, capiteno, revocato e cons derato con a av-

Venuto il R. decre'o 213 dicembre 1 20col quaÌÑil uindicaio
afficiale veniva coÍlocsto in aspetÑtiva per soi tone del-
l'Impfogo.

Con R. decreto deË2Úgèa aio 9$1:
I seguenti capitani sono dispensati, a loro domanda 461
izio'sttito permanetite ed'inscritti. chl própriotgrida e coi
ianità per ognuno indicata, nel ruolo degli uffleirii'dt esta
mento :
ordi Ferdinando, 8 giugno 1916.
farcucci Mario, 15 aprils 1917.

Con R decreto ddI 29 gennaio 1 2L

I seguenti capitani sono collocati irt po:hione ansill ta spe-
iale, a loro domandt, dal 15 fehntäio 19$2:
Jarasiti Ernestor- BandieriiBrnrpo - Bertaar.oli Giulida
starace Achille, capitapo, disp¢nsatomasapatdomanda, dal em

Vizio attivo pramanente ed inscritto.col proprio grademiq;Ílì
anzianith 8 giugno 1915, nel ruolo degli affleiali di comp!¢•
mento.

TeneatL

Con R. decreto deL26 geansio 1921:

Torta Aujusto, tenente, dispensato, a sua domanda, dal gegylgià
attivo permanente ed friséritto. doigtggrio gradà e eën sW

sfanitaTuiWggià 1910, nol ruolo degli Áflolali di coniþ1eigehto.
Com IL decreto del 29-gennaio 1922:

Berioli Giao, tenente complemento, norainato tenente la se

attivo permanente, con riserya di anzisaith asselata e 10··

lative.

Revocate e considerate come non avvenute le nomine in am

Vizio attivo permanente dei sottoindicati tenenti di complemento:
Amendolito Giovanti - Di LorenzóÓtulio - Benffate Demexicþ
- Borri Tertulliano -Rucini<Antonio - Badame GiorgteA.
Cairola Gustavo - Caselgho Guido¿

Filldel Umberto, tenente, collocatoinpipettativapets s easiota

dell'impiego. dal 28 noven.b:e 1920.

Fotto tcµgti.
Giovannelli Umberto, sottotonente, il It. decreto 22nokebùre 19ý

6 rettificato nella parte che si riferisce alla. n Iqa in
Viz o attivo permanento del suindloato ufficiale, nel senso
che egli da tenente di complemento deve intendorsi nomb
nato tenente in, servizio attivo pegnanente.

Arma di cavalleria.

Capitani.
Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Benedetti Antonio, capitano, collocato a rlposo -per informfit
provinienti da cause di servizio dal 16 dicembre 192L

Con It decreto dell'8 gennalo 1922:

cN;ita#9 la)pspektátivirpet iltlemnite tempo-
r:nEe non at'pvegipigt dA cause oli eryplo, traf ft to in

aspettativa per riduziorie quadre dgil11))Àòn:ÑA¾ueesdil
12 successive"richiamato in tervlato eÈeiuve con necorrensa

, assegni dal 10 stesso mese,



992

R(pqi Pietro, capitanè, enlloonte, a sua domandar in, aspettativa
par motivi specinH.

TenentL

Con R- däcrete del 12 gennaio 1922:

Plecinino Aurelio, tonente, l'aspettati a per sospensione dul'i n-
tgo in litta con R. decrolo .5 novembre 1919 deve intea-

dersi limitata, al periodo dal 25 novembre 1919 al 30 aprile
1020, in consegutinza l'anzianità assoluta è stabilita al 1° a-
le 191G con anzinnitå reintha.

Con R. deoroto deil'8 gennaio 1922:

Aminarl Di San Marzano Roberto, tenente, in aspettativa per in-
formitä te aporanee provenienti da cause d. servizio, richin-
illiito in servizio c.Tettivo dal 6 novembre 192i con decor-
renza assegni dal 16 stesso meso

Lagli Leon lla, tenente, in aspettativa per infermitå temporanee
provenleati da cause d,i servlzio, richiamato in servizio ef-
fettivo dal 25 settembre 102L con decorrenza assegni dal 1°
ettoore successivo.

Chirios Beniamino, tenente, in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per riduzione quarirl dal 14 dicembre 1921 e dal
16 successivo richiamalo in servizio effettivo con decorrenza
assegni dal to stesso mese.

Sottotenenti.

Passero Gulde, sottetenento, collocato in aspettativa per infer-
mità temporaneo non provenienti da cause di servizio dal

' 13 dicembre 1921.
Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente).
Tenenti colonnelli.

Gon R, decreto del 5 gennaio 1922:

Salsala cav. Slasoppo, tonento colonnello, collocato in aspetta-
tira per informitå temporanco provenienti da cause di ser-
thio dal 30 novembre 1921.

Con R. doorcto dell'8 gennaio 1922:

Gnanatelli any. Leoalda, tenente colonnello, collocato in a=pet-
totiva per informitä temporance non provenienti da cause

di servizio dal 9 dicembre 1921.

MaggiorL
Con R. decreto del ð gennaio 1922:

Usresca cav. Periclo, maggiore, in aspettativa per riduzione di
quadri. trasferito, a sua domanda, in aspettativa per motivi
specialf dal 1° gennaio 1922.

Con R. decreto' dell'8 gennaio 1 22:

iva cav. Pio, maggiore, in aspettativa per infermità temporaneo
non provenientidacausediservizio, l'aspettativa diculsopra
prorogata dal 23 settembre 1921.

Con R. decreto dell'8:genanio 1922:

'Amabilo Guglielmo, espitano in aspettativa per interrailà teln
posanee provenienti da cause di serv zio, richiamato in sep.
vizio, dal û dicembre 1321, c,m decorrenza assegni dal 10 di-
cembre detto,

Lon¿o For,iinaado, capitano in aspettativa per in ei-mith tempo-
ranee non provenan i da cause di servizio, trasferito in

aspettattva per ridazione di quadri dal 19 ottobre 1921 o ri-
chiamato in servizio dal 20 ottobre 1921, con decorrenza as-
s gni dal 1° novembre 1221.

Ferraris Leopoldo, capitano in aspettativa per informità tempo-
rance non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa an-
zidetta ò prorogata dal 11 dicembre 1921.

Orlando Francesco, cap tano, ecvocato e considerato como non
avvenuto 11 R. decreto 1° dicembre 1921, che lo richiamavn
in servizio dall aspettativa per riduzione di quadri da1 1° di-
cembre 1921.

Orlsado Francesco, cap ano in aspettativa per riduzione di
quadri, trasferito a sua dotnanda in aspettativa per motivi
speciali dal 1 dicemb e 1921.

Froio Guido, capitano, collocato a sua domanda in aspettativa
per motivi speciali.

Con R. decreto del 15 gennaio 1922;

,Gargano Andren. capileno in aspettativa por motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per riduzione di quad•i dal 6 gennaio
1922 e richiamato in servizio dal 7 gennaio 1922, con decor-
ronza assegni dal 16 detto mese.

Ciminelli Oreste, capítano in aspettativa per motivi speciali. La
aspettativa anzidctta ò prologata dal 27 gennaio 1922.

- Enistero per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e done Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 25 aprile 1922.

(Art. 30 del Colice di commercio).
Maia Media

PVigi........17173 Dinari ........ -
o idra . . . . . . .

tu 55 Corone Juguslave . . .
-

SSLszern......,35854 Belgio ........15808
Spagm........2842 Olanda ........ --

Berlho
. . . . . . .

7 31 Pesos oro
. . . , , . . -

Vicula . . . . . . . .
0 26 Pesos carta . . . . . .

-

Pragt . . . . . . . . 25 50 New York . . . . . . 18 43

oro . . . . . . 835 01.

Media dei consolidati negoziati a contanti
Capitani.

Con R. decreto del 5 gennaio 1922: CONSOLIDATI CoLgodimento Note

Pòlli Mario, capitano, in aspettativa per infermità temporance
provenienti da cause di servirio, richiamaio .ia serdzio dal
3 dicembre 1921, con decorronza assegni dal 16 detto. 350 •;. netta 9 . , , , 71 23 -

Barberi Barbero, capitano, in aspettativa per intermid tempo- 3,50 °i, netto . .

ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in scr- 3 *, loMo. .

vian dal ti dicembro.1920, con decorrenza assegui del 10 i- i
,5 . netto .- . . . . . 8 23 -

combre detto.;

li direttore: DARIO PERUZY. Tipagrafia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


